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Alcol, un aprile di prevenzione: le iniziative dei servizi Ausl 
In programma concorso letterario, flash mob e nuova guida per genitori 
Da anni, aprile è il mese dedicato alla prevenzione alcologica. 
Non un giorno, bensì un mese intero, perché l’uso-abuso di alcol e la dipendenza da questa 
sostanza sono un grave problema di salute per molti. Un esempio. L’alcol alla guida 
rappresenta la prima causa evitabile di morte tra i giovani in Italia. 
Nel 2011, sulle strade, ogni giorno 4 degli 11 morti, 320 degli 800 feriti, 225 dei 563 incidenti 
potevano essere evitati. Non solo. L’eccessivo consumo di alcol provoca danni agli apparati 
gastrointestinale, cardiovascolare e al sistema nervoso. Il consumo cronico di alcol è un fattore 
di rischio per lo sviluppo di tumori. L’assunzione di alcol durante la gravidanza può comportare 
gravi conseguenze sullo sviluppo del feto. L’alcol può essere responsabile anche di incidenti sul 
lavoro, di comportamenti aggressivi e di condotte a rischio (ad es. rapporti sessuali non 
protetti). 
TUTTI GLI APPUNTAMENTI 
Queste le iniziative di sensibilizzazione e prevenzione alcologica organizzate nel mese di aprile 
dai servizi dell’AUSL su tutto il territorio provinciale, insieme a Istituzioni e Associazioni. 
-          Basilicanova il convegno “Uso e abuso di alcol, prevenzione e responsabilità”, 10 aprile 
ore 20.45, sala civica Amoretti, in collaborazione con Avis e Comune di Montechiarugolo. 
Scarica il programma 
-          Parma la diffusione della guida “Parliamo dell’alcol, tutto quello che genitori ed 
educatori dovrebbero sapere”, stampata in 1000 copie, disponibile nei Ser.T. aziendali. 
-          Fidenza il flash mob  “Troviamoci in piazza contro l’alcol” il  13 aprile ore 16.00 in 
piazza Garibaldi, la premiazione del concorso “Premio cocktail letterario”, il 19 aprile ore 9.30 
al Centro Giovanile e il convegno “La dipendenza affettiva: quando l’amore fa male”, il 16 
aprile ore 9.00 nell'aula A ospedale di Vaio. Questi eventi rientrano nell’ambito del progetto 
“Guadagnare salute e benessere a Fidenza” di Ausl in collaborazione con il Comune di Fidenza. 
  
Aprile di prevenzione a Trento 
Alla cortese attenzione della Redazione, con la preghiera  di pubblicare questo nostro 
comunicato, grazie mille. 
Buongiorno, 
aprile è ormai da anni il mese dedicato alla prevenzione alcologica, e in tutta Italia ci saranno 
iniziative mirate all’informazione e alla sensibilizzazione delle comunità su rischi e danni legati 
al bere alcolici. 
Iniziative promosse sia da Istituzioni (una per tutte l’Istituto Superiore di Sanità),  che dal 
mondo delle associazioni ( ACAT, Club, A.A. ed Al Anon ed altre associazioni … ), 
Amministrazioni comunali. Naturalmente Trento  non poteva mancare a questo importante 
appuntamento. 
Infatti  noi  Associazioni Club Alcologici Territoriali di Trento , zone Nord, Centro, Sud e Valle 
dei Laghi, ACAT zona Paganella, Cembra, Rotaliana in collaborazione con  il Servizio di 
Alcologia di Trento e l’ AMA,  gli A.A., Al-Anon,  saremo presenti ai “ sabati” in piazza e cioè : 
sabato 06 aprile in Piazza Battisti; 
sabato 13 aprile in Piazza Pasi; 
sabato 20 aprile in Piazza Pasi; 
sabato 27 aprile in Piazza Battisti; 
dalle ore 15.00  alle ore 18.00 circa. 
La differenza rispetto agli altri anni è che abbiamo scelto che ogni sabato abbia un suo tema, 
cosicché  sabato 6 aprile il tema sarà: Alcol e guida,” con persone disponibili a dare 
informazioni e un nuovo strumento  con schermo e volante  che permette di sperimentarsi alla 
guida a diversi livelli di alcolemia. 



Sabato 13 aprile, sarà incentrato su Alcol e famiglia, in Piazza Pasi, ci saranno delle famiglie 
delle varie Associazioni sopra elencate. 
Sabato 20 aprile, in Piazza Pasi, Alcol e Lavoro, ci sarà a disposizione del materiale specifico  
che informi sulla normativa legata alla sicurezza. 
Sabato 27 aprile, in Piazza Battisti, Alcol e giovani,  sempre dalle ore 15.00 alle 18.00 circa. 
Grazie per l’attenzione. ACAT Trento sud e Valle dei Laghi. Aurora Curnis 
 
  
IL 50% DELL’ATTIVITA’ DEL SERD E’ RIVOLTA AI PROBLEMI ALCOLCORRELATI 
  
VITADIOCESANAPINAROLESE.IT 
 
Allarme alcol. Ma uscirne si può 
Il dottor Remo Angelino è direttore della struttura di Pinerolo del Dipartimento 
Patologia delle dipendenze dell’ASL TO3 e direttore del SerT che fornisce assistenza 
medica, sociale e psicologica per problemi legati all’uso, abuso e dipendenza da 
sostanze o comportamenti (droghe, alcol, fumo, gioco d’azzardo, etc.) tramite 
interventi di prevenzione, diagnosi, cura e riabilitazione. 
Remo Angelino, direttore del SerT di Pinerolo 
Il SerT, come tale, nasce negli anni ’80 specialmente in seguito all’emergenza droga che in 
quegli anni faceva registrare in Italia un numero allarmante di decessi per overdose. 
L’acronimo sta per “Servizio Tossicodipendenti” ma, d’ora in poi, sarà cambiato in SerD: 
“Servizio Dipendenze”, volendosi appunto occupare di tutte le fattispecie di dipendenze, da 
cibo, fumo, gioco d’azzardo, internet, videogiochi, dipendenze affettive etc. Intorno all’inizio 
degli anni ’90 il SerT si è occupato in particolare dell’emergente problema dell’AIDS. Negli 
ultimi 15 anni ha poi in parte cambiato la sua mission, prima quasi esclusivamente dedicata 
alla cura di soggetti con dipendenza da eroina e altri stupefacenti, iniziando ad interessarsi alle 
problematiche dell’alcolismo (cosa che attualmente rappresenta il 50% della sua attività) e, 
ancora più recentemente, alle dipendenze da tabacco e da gioco d’azzardo. 
È possibile una fotografia del fenomeno dell’alcolismo sul territorio pinerolese? 
Si possono fornire alcuni dati. Nel 2012 i soggetti in cura nel nostro centro per questa 
dipendenza sono stati 350 di cui il 74% uomini e il restante 26% donne. Bisogna però dire che 
quest’ultimo dato riferito alle donne è certamente sottostimato rispetto alle reali dimensioni del 
fenomeno perché, mentre esiste nelle nostre zone un alcolismo maschile “storico” che è in 
qualche modo accettato, non lo stesso si può dire per l’alcolismo femminile che deve invece 
fare i conti con una minore accettazione sociale e che quindi tende maggiormente a rimanere 
nascosto. L’età media di questi soggetti in cura è tra i 40 e i 50 anni, mentre i giovani sono 
quasi del tutto assenti. 
Questo dato tuttavia non significa che i giovani non siano coinvolti nel problema dell’alcol. 
Certamente no, perché noi trattiamo soggetti affetti da alcolismo cronico che hanno 
riconosciuto e accettato il loro problema e deciso di farsi aiutare. L’alcol è un veleno a lenta 
azione; il tempo di latenza dall’inizio del consumo al momento della richiesta di aiuto è di 
alcune decine di anni, a fronte dei circa sette dell’eroina. Questo spiega la quasi totale assenza 
dei giovani dalle nostre statistiche. Purtroppo molti giovani bevono in modo smodato ma, in 
genere, per loro questo è un problema di tipo acuto, nel senso che sono praticamente astemi 
dal lunedì al giovedì e poi il venerdì e il sabato sera fanno uso di grandi quantità di alcol alla 
stregua di una droga, per procurarsi lo “sballo” o, comunque, come mezzo per il divertimento e 
per favorire la socialità. 
Quale è il discrimine tra consumo normale e patologico di bevande alcoliche? 
Oggi rispetto a qualche tempo fa il consumo di alcol è sempre considerato un fatto negativo. 
La medicina dice che questa sostanza è tossica sempre e il bere rappresenta sempre un 
comportamento a rischio. Ovviamente con questo non si vuole auspicare un ritorno al 
proibizionismo che, lo insegna la storia, non ha mai funzionato; semplicemente ora le quantità 
di alcol consigliate sono minime rispetto a quelle di un tempo. In passato, ad esempio, si 
considerava normale l’assunzione di un litro di vino al giorno, mentre oggi si ritiene che una 
tale quantità introduca in un percorso a rischio. A volte vi è un uso eccessivo di alcol che non è 
riconosciuto come tale dal soggetto, ma che sarebbe invece rilevabile dalle normali analisi del 
sangue, segno di una azione tossica già in atto. Per questo sono anche disponibili dei semplici 



test di autovalutazione che, con domande chiare e mirate, riescono ad evidenziare non solo 
abitudini palesemente patologiche ma anche altri comportamenti potenzialmente a rischio. 
A che cosa va incontro un alcolista? 
Per i bevitori del sabato sera, in particolare i giovani, i rischi sono soprattutto quelli legati alla 
perdita di lucidità: innanzitutto il senso di onnipotenza e la diminuzione della percezione del 
rischio che possono portare con facilità ad incidenti stradali anche molto gravi. Inoltre lo stato 
acuto di alterazione alcolica e la conseguente perdita di autocontrollo favorisce tutta una serie 
di altri comportamenti potenzialmente dannosi, come rapporti sessuali con persone 
sconosciute, risse, giochi pericolosi… Per i bevitori cronici i danni sono invece legati alla 
tossicità dell’alcol che con il tempo compromette la funzionalità di numerosissimi organi. In 
primo piano il fegato che evolve in senso negativo fino allo stadio irreversibile della cirrosi in 
cui questo diventa irrimediabilmente fibroso. In questi casi si osserva spesso anche una 
ritenzione di liquidi nella parte di addome a valle del fegato, il “pancione del bevitore”. Vi sono 
poi i danni a carico del sistema nervoso con perdite più o meno gravi della memoria, crisi 
epilettiche, polinevriti che causano grande difficoltà nella deambulazione, fino ai casi più gravi 
di vera e propria demenza alcolica. La crisi di astinenza nell’alcolista cronico, peggiore di quella 
dell’eroinomane, può poi portare al “delirium tremens” con perdita di orientamento, febbre, 
visione di miriadi di insetti che invadono ogni cosa e il proprio stesso corpo… A ciò bisogna 
ancora aggiungere le distrofie cutanee che producono le tipiche mani da alcolista rosse e 
gonfie, e una aumentata incidenza oncologica a carico di bocca, esofago, stomaco e fegato. 
Ma oltre ai danni fisici si devono anche ricordare gli enormi danni di tipo sociale e relazionale 
che gli alcolisti cronici provocano nel loro ambiente familiare in cui partner e figli in primis si 
trovano a vivere situazioni di grandissimo disagio, quando non di violenza conclamata. Infine vi 
è il rischio non da sottovalutarsi che il modello negativo offerto dall’alcolista possa essere a sua 
volta assorbito anche dai figli. 
Perché si inizia a bere in modo eccesivo? 
In Italia in un certo senso bevono tutti, è un comportamento accettato regolarmente. Chi inizia 
a bere molto, in genere lo fa perché è un soggetto maggiormente vulnerabile oppure per 
motivi contingenti come separazioni, lutti o perdita del lavoro. Il bere dei giovani è invece più 
dovuto all’assorbimento del modello culturale nord-europeo che porta ai comportamenti 
poc’anzi descritti. Di solito, inoltre, i bevitori più giovani non hanno una adeguata percezione 
dei pericoli insiti nell’abuso di alcol. 
Chi beve troppo dove beve? 
In genere si inizia a bere in compagnia, con il gruppo dei pari, poi, mano a mano che la 
dipendenza peggiora, il consumo diventa più “autistico” e slegato da un sia pur distorto 
contesto relazionale. L’alcolismo è un processo evolutivo lungo e lento che a partire da una 
dimensione sociale diventa abitudine e infine dipendenza. 
In tutta franchezza dottore, si può effettivamente fare qualcosa per aiutare un alcolista 
cronico? 
Si può fare molto. L’intervento su un alcolista è una azione complessa che compete certamente 
al SerT e ai medici di base ma deve necessariamente estendersi anche alla sfera sociale e 
culturale. È molto importante la collaborazione offerta dai volontari che operano nel settore, 
primi fra tutti gli Alcolisti Anonimi (AA) e i Club Alcologici Territoriali (CAT), che supportano gli 
interventi medici e psicologici. In gran parte infatti queste persone sono ex alcolisti che più e 
meglio di altri sono in grado di comprendere ed aiutare chi ancora è vittima di questa 
dipendenza. 
Massimo Damiano 
 
  
INIZIATIVE DI INFORMAZIONE E PREVENZIONE 
  
ASAPS 
 
UNA GRANDE OPERAZIONE DI POLIZIA 
UN FILM A DIFESA DEI GIOVANI 
Mercoledì, 10 Aprile 2013 
Parte domani 11 aprile una grande operazione di prevenzione della Polizia di Stato. 



Verrà proiettato al cinema in 80 città italiane il film Young Europe di Matteo Vicino (già 
presente nelle sale con Outing – Fidanzati per sbaglio) che coinvolgerà oltre 50.000 studenti 
con oltre 120 matinée. 
Young Europe è stato realizzato nell’ambito del Progetto Icaro, una campagna di sicurezza 
stradale giunta alla tredicesima edizione promossa dalla Polizia Stradale con i Ministeri delle 
Infrastrutture e dei Trasporti, dell’Istruzione e alla Fondazione ANIA per la sicurezza stradale, 
con il coordinamento scientifico del Dipartimento di Psicologia della Sapienza, Università di 
Roma e la collaborazione del MOIGE. 
Il film è stato cofinanziato dalla Commissione Europea perché la campagna è diventata anche 
un progetto europeo che ha visto la Polizia Stradale capofila in Europa nel campo 
dell’educazione stradale, con una ricerca scientifica che ha coinvolto 14 Paesi dell’Unione ed un 
manuale tradotto in tutte le lingue europee. 
L’incidente stradale è la prima causa di morte per i giovani in Italia ed in Europa e l’obiettivo è 
quello di parlare di legalità ai ragazzi attraverso un linguaggio che parta dalle emozioni 
affinché cresca in loro una maggiore consapevolezza dei rischi. 
Il film è girato in Italia, Francia, Irlanda e Slovenia e i protagonisti sono dei giovani. Josephine 
in Francia è una ragazza di diciotto anni dedita all’ uso sporadico di droghe, ossessionata dai 
social network e da ogni tentazione che la sua natura ribelle possa gestire. Julian è un 
diciassettenne di Dublino: ha una storia con una coetanea ma subisce il fascino della sua 
lettrice di spagnolo, avvenente ma pericolosa. Federico in Italia è diviso tra il modello di un 
padre poliziotto e un amico trentacinquenne che non è cresciuto. 
Sono le storie di tanti ragazzi europei, accomunate dalla triste esperienza dell'incidente 
stradale che cambia per sempre le loro vite. 
Il filo rosso delle emozioni e degli errori sulla strada che legano le varie vicende vuole far 
riflettere i giovani per sviluppare il loro senso critico ma rappresenta anche un monito al 
mondo degli adulti perché spesso non offrono un buon esempio da imitare nella guida. 
Per chi non riuscirà ad essere al cinema, Young Europe è visibile  gratuitamente sul sito 
www.showbiz-movies.com 
 
  
ISTITUTO LEONE XIII 
 
Incontri di prevenzione all’abuso di alcol e droghe. 
3 aprile 2013 
Alle Famiglie del terzo anno della Secondaria di I Grado 
Alle Famiglie dei Licei 
Ai Docenti dei Licei 
p.c. ai Docenti della Secondaria di I Grado 
Prot. 139 
Oggetto: incontri di prevenzione all’abuso di alcol e droghe. 
Carissime Famiglie, 
vi preghiamo di prendere nota di due appuntamenti fondamentali per dare la debita attenzione 
ad uno dei problemi più gravi che toccano, indirettamente o direttamente, i nostri ragazzi nella 
fase dell’adolescenza: l’abuso di alcol e droghe. 
A fronte di un fenomeno che è diventato “culturale”, e quindi pervasivo in ogni orario, luogo e 
contesto in cui gli adolescenti si trovino, vi proponiamo due incontri presso il Leone XIII: 
-          giovedì 18 aprile alle ore 18:00 con il prof. Furio Ravera, psichiatra e psicoterapeuta a 
indirizzo psicodinamico, fondatore con Roberto Bertolli della Comunità Terapeutica CREST, di 
cui è Direttore sanitario. E’ autore con R. Bertolli di Un buco nell’anima (1996) e di Un fiume di 
cocaina (2007). E’ esperto nel campo della dipendenza giovanile. Il giorno seguente, il 19 
aprile dalle ore 11:50 alle ore 13:35, il prof. Ravera incontrerà gli Studenti dei Licei. 
-          lunedì 20 maggio alle ore 18:00 con il Capitano Agostino Scala, Comandante della 
Compagnia Carabinieri “Magenta” di Milano. Il giorno seguente, il 21 maggio dalle ore 11:50 
alle ore 13:35, il Cap. Scala incontrerà gli Studenti dei Licei. 
Il primo incontro ci aiuterà ad esaminare le conseguenze psico-fisiche del fenomeno della 
dipendenza da sostanze psicotrope ed alcol, le sue cause e come prevenirlo. Il secondo 
incontro approfondirà tutti gli aspetti legali relativi all’acquisto, consumo e vendita di alcolici e 



sostanze stupefacenti, incluse quelle chiamate erroneamente “droghe leggere”, come la 
cannabis e la marijuana.  
Questo invito è rivolto in modo particolarmente accorato a ciascuno di voi. Siamo consapevoli 
che in un’area così delicata della vita dei vostri figli occorre stipulare una strettissima alleanza 
educativa tra scuola e famiglia, che richiede una partecipazione corale e il passaggio di 
messaggi collegiali ed univoci: troppo grave sarebbe perdere l’occasione per combattere in 
modo efficace un fenomeno che sappiamo essere diventato capillare e che rischia di 
compromettere la vita futura dei nostri ragazzi. 
Vi chiediamo dunque di comprendere l’importanza di questi due momenti formativi e 
sottolineiamo la necessità di partecipare, dal momento che i due incontri in oggetto riguardano 
tutti noi. In nessun modo di fronte a tali problematiche possiamo permetterci di ignorare i fatti 
che stanno sotto i nostri occhi o guardare da lontano o, peggio ancora, nasconderci dietro 
assunti moralistici: se vogliamo sconfiggere la devastante cultura della “canna libera” o del 
“party till you puke”, dobbiamo essere uniti. 
Per questo vi proponiamo, all’interno di una strategia di prevenzione complessiva che la scuola 
sta attuando, incontri per essere bene informati circa gli aspetti medici, psicologici e legali 
legati alla questione delle dipendenze, in modo da saper dare risposte efficaci alle domande dei 
vostri figli e poter intervenire in tempo e adeguatamente quando vi avvedeste del fatto che 
vostro figlio o vostra figlia sia in qualche modo toccato da qualcuno dei fatti in oggetto. 
Siamo convinti che sia fondamentale parlare anche in famiglia con i ragazzi di droga, alcol e 
dipendenza. Occorre affrontare con loro temi e problemi che essi vivono come se fossero 
“normali”, senza esecrarli e farli divenire dei veri e propri “tabù”, salvo poi prendere atto del 
problema quando le conseguenze sono inevitabili e gravi. Proprio al fine di sollecitare il dialogo 
tra figli e genitori anche su questi temi a partire da un sostrato comune, abbiamo strutturato 
gli incontri in modo tale che l’esperto invitato parli prima con i genitori, in orario tardo 
pomeridiano, quindi agli studenti la mattina seguente. Questi incontri non vogliono spaventare 
né allarmare le famiglie, ma evidenziano l’emergenza di un intervento combinato per aiutare i 
ragazzi a dire di no a prospettive di facile “divertimento” che possono lasciare conseguenze per 
tutta la vita. 
Il Responsabile della Pastorale Scolastica 
padre Eraldo Cacchione S.I. 
 
Il Presidente del Consiglio dei Genitori  
prof.ssa Paola De Nicola 
 
I Coordinatori Didattici prof. Antonio Bertolotti prof. Vincenzo Sibillo 
Il Rettore  prof.ssa Gabriella Tona 
 
  
VITERBONEWS24.IT 
 
Consumi contemporanei: gioco, alcol e farmaci', giovedì incontro di sensibilizzazione 
Nell'ambito della campagna ''Giochi Gocce e Goccetti'' 
09/04/2013 - 16:41 
VITERBO - Riparte la campagna ''Giochi Gocce e Goccetti'', che si propone di informare e 
sensibilizzare i cittadini laziali sull'uso eccessivo di alcol, l'abuso di psicofarmaci e il gioco 
d'azzardo patologico e di promuovere stili di vita salutari. 
L'iniziativa che fa parte della più ampia campagna di sensibilizzazione per la prevenzione dei 
comportamenti a rischio ''Dipende da te 2013'', promossa dalla Regione Lazio è realizzata dalla 
cooperativa sociale Parsec di Roma, con la collaborazione dell'agenzia di comunicazione Cube 
Advertising. Il progetto si rivolge a persone tra i 35 e i 65 anni. 
La campagna ''Giochi Gocce e Goccetti'', che si concluderà nell'agosto 2013, tenterà anche di 
far emergere le situazioni di dipendenza o di rischio vissute da singole persone, promuovendo 
un'azione di primo orientamento ai servizi sanitari e sociali del territorio e, successivamente, di 
presa in carico da parte delle strutture di assistenza e cura. 
Giovedì 11 aprile la campagna organizza a Viterbo un incontro su 'Consumi contemporanei: 
gioco, alcol e farmaci', aperto alla cittadinanza. L'appuntamento, che si terrà presso i locali del 
Centro Servizi per il Volontariato-Cesv, in via Igino Garbini 29/g dalle 10 alle 13, vedrà come 



relatori Claudio Cippitelli, sociologo, ricercatore e formatore, esperto di nuovi consumi e 
politiche giovanili, e Mario German De Luca, psicologo e psicoterapeuta. 
L'organizzazione di seminari di approfondimento è solo uno dei tanti strumenti che la 
campagna ''Giochi Gocce e Goccetti'' impiega per la sua attività di informazione e 
sensibilizzazione: è infatti possibili un Numero Verde (800 189 499); il sito web 
www.giochigoccegoccetti.it; .e la pagina Facebook. 
''Vogliamo portare all'attenzione dei cittadini quanto il consumo di alcol, l'uso di psicofarmaci o 
la passione per il gioco, di per sé attività che entrano a far parte della vita quotidiana di tanti di 
noi, proprio per questo possono sfuggire al nostro controllo'', dichiara Mauro Carta, 
responsabile della campagna. ''Non solo i ragazzi possono instaurare una dipendenza da questi 
comportamenti, ma anche gli adulti, come è evidenziato sempre più spesso dalla cronaca. La 
campagna si rivolge proprio a loro per far riflettere su azioni che possono apparire non 
problematiche, ma anche per far capire che si può chiedere aiuto, che esistono servizi e 
operatori specializzati, anche nel proprio territorio''. 
 
  
ILGIORNALEDIRAGUSA.IT 
 
L'Asp mette in atto un progetto "No all'alcol", necessaria una campagna di 
sensibilizzazione 
ad iniziare dalle scuole 
Scritto da Silvio Biazzo   
Martedì 09 Aprile 2013 - 15:10 
Il progetto, coordinato dal dott. Giuseppe Mustile – Direttore della S.C. Dipendenze Patologiche 
- intende svolgere un’azione informativa/educativa sugli adolescenti mediante la formazione di 
peer-educators in grado di interagire con i coetanei, e mediante la sensibilizzazione di 
"operatori grezzi" a contatto con il problema sui luoghi del tempo libero: ci si avvarrà, per 
raggiungere i suddetti luoghi, di un’Unità di Strada, gli interventi di sensibilizzazione sono 
finalizzati a conoscere i rischi connessi all'abuso di alcol e a ritardare l'età del primo approccio 
con le bevande alcoliche. 
Tutti i più recenti dati segnalano che in Sicilia ( ed il territorio di Ragusa non è da meno ) , 
come nel resto del Paese, i fenomeni di consumo di sostanze legali e/o non legali interessano 
fasce sempre più ampie della popolazione. In particolare, la “tradizionale” dimensione giovanile 
dell’uso e dell’abuso di sostanze, così come il classico legame tra uso/abuso di droghe e 
appartenenza a ceti sociali disagiati, sembra che abbiano lasciato il posto ad una estesa 
diffusione dei comportamenti di sperimentazione/ uso/abuso nella popolazione in generale. 
Occorre, pertanto, un forte impegno preventivo che veda coinvolti - sia i destinatari, sia, a 
maggior ragione, in qualità di artefici di uno sforzo preventivo globale - tutti i soggetti, i 
cittadini di qualunque età, livello socioculturale, etnia e genere. Infatti, afferma il Commissario 
Straordinario – Arch. Angelo Aliquò – “E’ necessario, anche in linea con il Piano Regionale della 
Prevenzione 2010/2012 che individua le linee progettuali da realizzare nell’ambito delle 
Aziende Sanitarie, dove la prevenzione della popolazione a rischio è un’area di intervento 
espressamente indicata, riconoscere e potenziare la dimensione culturale della prevenzione 
valorizzando il ruolo e l’importanza che essa riveste nell’elaborazione di strategie e azioni 
orientate a contrastare le reali caratteristiche del fenomeno. Più precisamente, occorre fare in 
modo che i giovani, ma anche gli adulti, siano maggiormente informati ed attrezzati nel 
tutelare la propria salute. La prevenzione è inscindibilmente legata all’affermazione di modelli 
educativi, culturali e sociali in grado di valorizzare e trasferire informazioni, abilità, competenze, 
valori e norme che permettono di regolare le interazioni tra il soggetto ed il proprio “mondo 
vitale”. 
Il progetto prevede , ,sempre con l'ausilio di peer educators formati per la prevenzione del 
consumo di alcol, incontri di sensibilizzazione con i genitori e formazione-intervento degli 
"operatori grezzi”. Gli obiettivi di salute (e/o di processo) perseguiti sono quelli della diffusione 
conoscenza dei rischi al fine della riduzione dei consumi collettivi e dei comportamenti a rischio 
quali binge-drinking e ubriacature. 
L’Unplugged è un programma di prevenzione scolastica dell’uso di sostanze basato sul modello 
dell’influenza sociale. Mira a migliorare il benessere e la salute psicosociale dei ragazzi 
attraverso il riconoscimento ed il potenziamento delle abilità personali e sociali necessarie per 



gestire l’emotività e le relazioni sociali, e per prevenire e/o ritardare l’uso di sostanze. 
Unplugged è basato sul modello dell’influenza sociale, e ha l’obiettivo di favorire lo sviluppo ed 
il consolidamento delle competenze interpersonali, sviluppare e potenziare le abilità 
intrapersonali, correggere le errate convinzioni dei ragazzi sulla diffusione e l’accettazione 
dell’uso di sostanze psicoattive, nonchè sugli interessi legati alla loro commercializzazione ed 
infine migliorare le conoscenze sui rischi dell’uso di tabacco, alcol e sostanze psicoattive e 
sviluppare un atteggiamento non favorevole alle sostanze. 
 
  
50 MILIONI DI EURO DESTINATI ALLA PREVENZIONE!!! 
  
TRENTINO 
 
Antidroga, milioni di euro al vento 
La strana gestione dei fondi targata Giovanni Serpelloni, capo del Dipartimento. 
Fiumi di denaro alla Asl Verona 20 
di Natalia Andreani e Annalisa D’Aprile   
MERCOLEDÌ, 10 APRILE 2013 
ROMA È un fiume di denaro, oltre 50 milioni di euro, destinato sulla carta a progetti di 
prevenzione dalle tossicodipendenze, e finito poi in mille rivoli, molti dei quali facenti capo a un 
solo collettore di fondi: la Asl 20 di Verona. E non solo, fra i tanti stanziamenti, ce ne sono 
alcuni per un totale di quasi un milione alla chiacchieratissima Fondazione Maugeri, quella che 
ha inguaiato Formigoni. E’ il mondo del Dipartimento politiche antidroga della Presidenza del 
consiglio dei ministri, è il regno di un monarca assoluto: Giovanni Serpelloni, 59 anni, veronese, 
medico, esponente più agguerrito del proibizionismo. Un monarca che ha avuto un padrino 
politico preciso, Carlo Giovanardi, ex sottosegretario alla Famiglia con delega (e quasi 
un’ossessione) alle politiche antidroga. Già, perché Serpelloni al Dipartimento è arrivato nel 
2008, quando è stato costituito, chiamato, appunto, da Carlo Giovanardi. Serpelloni arriva a 
Roma dopo 20 anni di guida del Centro di medicina preventiva e poi del Dipartimento 
dipendenze della Asl Verona 20. La missione del Dipartimento è quella di «promuovere, 
indirizzare e coordinare le azioni di governo atte a contrastare il diffondersi delle 
tossicodipendenze e delle alcoldipendenze correlate». Come? Con progetti, pagine web, 
campagne pubblicitarie e altro tutto scelto a insindacabile giudizio del capo dipartimento, che, 
bisogna riconoscerlo, in questi 5 anni di idee ne ha avute parecchie, alcune anche bizzarre. 
«Roba da Corte dei Conti, credetemi», dice Franco Corleone, ex sottosegretario alla Giustizia e 
oggi garante dei detenuti della Regione Toscana. Analizzando i dati del bilancio del 
Dipartimento saltano agli occhi alcuni particolari. Il primo è che tutto ruota intorno a Verona, 
alla Asl 20 che, come detto, è la Asl di provenienza di Serpelloni. E’ vero che Verona è stata in 
passato crocevia del traffico di stupefacenti, ma basta questo a dare alla Asl 20 il monopolio 
della gestione dei progetti del governo italiano in fatto di prevenzione? E’ a Verona che fra il 
2012 e il 2013 transiteranno, per gestione diretta o per essere girati ad altri enti, oltre 5 
milioni di euro, quasi altri tre sono arrivati in anni precedenti, ma la Asl è comunque sempre 
l’ente a cui fa riferimento ogni progetto. Così come veronesi sono tutti i fornitori del 
Dipartimento, dalla cancelleria ai computer, ai telefonini. E dato che Verona è il centro di tutta 
l’attività sono decine di migliaia gli euro spesi per andare «in missione» nel capoluogo scaligero 
o venire da Verona a Roma (rigorosamente in aereo o in treno in prima classe). Tutto questo 
agitarsi per cosa? Per decine di progetti per i quali vengono create pagine web, che si 
avvalgono di campagne pubblicitarie (150mila gli euro spesi per realizzare delle spillette), che 
poco incidono. Come «In marcia per la vita» (180mila euro), «OutCome» (25 milioni di euro 
spalmati su vari anni), «Dream On», una sorta di talent show sulla danza, (400mila e gruppi 
veronesi fra i vincitori); «Nnidac 2011» con 40 Comuni e il consorzio universitario Cueim 
(destinatario per questo di 2 milioni e 150mila euro). E così via. Il seguito di queste iniziative è 
verificabile sul web, analizzando i dati sugli utenti delle pagine realizzate (da società veronesi e 
gestite dalla Asl 20, naturalmente). Nnidac, per dire, ha due visitatori in media al giorno. E un 
altro dei fiori all’occhiello di Serpelloni, «Alert web monitoring rave party e internet» (250mila 
euro di finanziamento solo nel 2013) nell’ambito del quale sono stati anche acquistati dei 
navigatori satellitari per individuare e impedire i rave party, ha una pagina web correlata che 
ha così pochi visitatori che non viene censita. D’altra parte la rete internet non dà grandi 



soddisfazioni a Serpelloni, nonostante il profondere di investimenti (270mila euro in tre anni): 
la home page del Dipartimento ha, in media 13 utenti al giorno (meno dei dipendenti del 
Dipartimento) 
 
  
ANCHE QUESTO E’ UN PROBLEMA ALCOLCORRELATO… 
  
BLOGSPOT.IT 
 
Fanno sesso troppo rumoroso e il vicino li aggredisce 
Un giovane tassista di 23 anni (iniziali T. R.) ha aggredito una coppia di turisti perché facevano 
sesso troppo rumoroso. I loro mugulii erano diventati insopportabili e così l'aggressore ha 
dapprima lanciato sassi contro il camper dei due amanti, poi ha cominciato a prendere a calci 
la porta del veicolo e infine picchiato il fidanzato della donna. Ha aperto la porta del camper, 
ha tirato fuori il turista incredulo e seminudo e gli ha dato un pugno in pieno volto. 
 L’episodio si è verificato sabato 23 marzo attorno alle 2 di notte. Sul posto sono accorsi i 
carabinieri. Ai militari il 23enne, apparso completamente ubriaco, ha dichiarato di essere un 
libero professionista conducente di auto pubblica. Ora dovrà rispondere all’accusa di lesioni e 
ingiurie, mentre il turista aggredito ha riportato un trauma cranico e alcune contusioni. 
 
  
  
ALCUNE CONSEGUENZE DEL CONSUMO DI VINO, BIRRA ED ALTRI ALCOLICI 
  
MESSAGGERO VENETO 
 
Una donna ubriaca e in contromano 
la tangenziale rimane bloccata 
Udine, è stata inseguita dalla Polstrada che è riuscita a fermarla. Nel sangue aveva 
un tasso d’alcol 5 volte oltre il limite 
di Anna Rosso 
10 aprile 2013 
UDINE. Contromano, in corsia di sorpasso, in tangenziale, di sabato pomeriggio. Con un livello 
di alcol nel sangue cinque volte superiore al limite massimo consentito. 
Così una donna di 42 anni qualche giorno fa ha rischiato la sua vita e quella degli altri 
automobilisti che, intorno alle 18.30 di sabato scorso, stavano percorrendo il medesimo tratto 
di strada. 
Dopo essere uscita dal casello di Udine sud, ha imboccato in senso opposto una delle rampe 
che permettono di immettersi lungo la statale 676, meglio nota come tangenziale sud. Aveva 
un tasso alcolemico superiore a 2,5 grammi per litro di sangue, quando il limite di legge da 
non superare è di 0,5 g/l. Gli agenti della polizia stradale di Udine hanno faticato prima di 
riuscire a “intercettarla” e a farle capire che doveva fermarsi. 
Il traffico è stato rallentato e quasi bloccato “a monte” proprio per evitare collisioni. Si sono 
così formati alcuni chilometri di coda, visto che a quell’ora del sabato il numero di vetture in 
transito è piuttosto elevato. 
L’intervento tempestivo ed efficace della polizia stradale è stato reso possibile dall'immediata 
segnalazione che un automobilista di passaggio ha fatto alla centrale operativa della questura - 
telefonando al 113 - proprio mentre la donna, che abita in Comune di Rive d’Arcano, si stava 
immettendo in tangenziale (direzione sud) guidando nel senso opposto a quello di marcia, 
ossia verso nord. 
Una prima pattuglia si è precipitata in tangenziale Ovest e ha cominciato ha rallentare le 
macchine in arrivo da Nord. Mentre un'altra auto della polizia si è messa alla ricerca della 
Lancia Y che era stata segnalata al centralino della questura. La macchina è stata individuata 
in poco tempo, ma bloccarla non è stato altrettanto facile. 
Persino davanti a una macchina della polizia con i colori d’istituto e i lampeggianti accesi, con 
tanto di agenti che intimavano lo stop anche con la paletta, la donna ha continuato a 
procedere, sbandando a destra e a sinistra. Alla fine, per evitare un incidente, la pattuglia ha 
dovuto farla passare e l’ha seguita, finchè non ha svoltato - stavolta imboccando la rampa di 



uscita in modo corretto - in viale Venezia. La quarantaduenne è stata poi fermata proprio 
davanti alla sede della polizia stradale, sempre in viale Venezia. Entrambi i risultati della prova 
dell’alcoltest cui è stata sottoposta sono stati positivi: oltre 2,6 grammi per litro di sangue in 
un caso e più di 2,5 nell’altro. 
Da quanto si è potuto apprendere, nemmeno la donna ha saputo spiegare esattamente agli 
agenti come ha imboccato contromano la tangenziale. 
Pesantissime le sanzioni che è riuscita a collezionare l’automobilista che si è vista togliere 
immediatamente la patente (il ritiro è previsto sia per la guida in stato di ebbrezza, sia per la 
guida contromano) e sequestrare l’auto in vista di un’eventuale confisca, come prevede il 
Codice della strada nei casi in cui il veicolo sia intestato alla stessa persona che si è messa al 
volante pur essendo sotto l’influenza dell’alcol. Anche i punti di patente persi sono tanti (10 per 
la guida in stato di ebbrezza e 10 per la guida contromano). Così come sarà di sicuro rilevante 
anche il periodo di sospensione della patente stessa, che dovrà essere definito dalla Prefettura. 
Per non parlare delle multe decisamente salate. 
 
  
ORVIETO24.IT 
 
Alla guida ubriaco. Denuncia e ritiro della patente per camionista sulla A1 
Una denuncia per guida in stato di ebbrezza con sequestro del veicolo e ritiro immediato della 
patente, è quanto  formalizzato dalla Polizia Stradale di Orvieto ad un camionista polacco di 43 
anni fermato alla guida di un autoarticolato Volvo, trasportante ferro, che procedeva sulla A1 
con andatura pericolosa. 
  
L’uomo, S.P.P. le sue iniziali, si trovava alla guida del mezzo pesante in prossimità della 
carreggiata a tre corsie all’altezza di Orte, quando è stato raggiunto dalla pattuglia della 
Stradale allarmata dalla andatura condotta dal veicolo che procedeva per dieci metri e poi si 
fermava, procedeva ancora e si fermava di nuovo rallentando il traffico ma, quel che più conta, 
costituendo un vero e proprio pericolo per l’incolumità propria e degli altri automobilisti in 
transito. 
Fermato dagli agenti e fatto scendere dal mezzo, il 43enne non si reggeva in piedi; 
completamente ubriaco già alle 10.30 di mattina – nell’abitacolo gli agenti hanno poi rinvenuto 
varie bottiglie di vino vuote – l’uomo è stato portato in caserma con un’ambulanza. Dalle 
analisi è risultato per lui un tasso di 2,43 di alcol, cinque volte più di quanto consentito, quindi 
immediate sono scattate denuncia, ritiro della patente e sequestro del mezzo. 
 
  
CANALE11.TV 
 
GUIDA IN STATO D’EBBREZZA: TRE PATENTI RITIRATE NEL WEEK END 
RAVENNA – Tre patenti ritirate per guida in stato d’ebbrezza, una sostanziosa decurtazione dei 
punti e il sequestro di mezzi. Questo il bilancio dei controlli svolti dalla Polizia Municipale di 
Ravenna nel fine settimana. 
Domenica pomeriggio si è rischiata la tragedia a causa di un 60enne che alla guida del suo 
camion è rimasto coinvolto in un incidente stradale con un automezzo dei Vigili del Fuoco, 
finito fuoristrada. Al conducente del camion, residente fuori Regione, è stato riscontrato un 
tasso alcolico nel sangue due volte superiore al massimo consentito. 
Per lo stesso motivo, nella notte fra venerdì e sabato, è stata ritirata la patente e sequestrata 
l’auto a una donna fermata a un posto di blocco dei Vigili urbani in viale Pertini, mentre sabato 
sera a un 45enne ravennate è stato sequestrato l’autocarro che stava guidando con un tasso 
alcolemico pari a oltre il doppio del limite. 
L’uomo, visibilmente ubriaco, non si era intimorito neanche poco prima quando era stato 
fermato dai Vigili di Quartiere mentre a piedi si stava recando all’autocarro parcheggiato. 
  
 


